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MONTEVARCHI

BUCINE

CAVRIGLIA

Carta della 
Pericolosità Geomorfologica

Ultimo aggiornamento: Gennaio 2019

COMUNE DI
MONTEVARCHI

Scala 1:10.000

      

Fonte 
Autorità di Bacino del Fiume Arno

Regione Toscana 

Legenda

Confini comunali

Tavola 3/3

Pericolosità da frana derivate dall'inventario 
dei fenomeni franosi

BUCINE

CAVRIGLIA

MONTEVARCHI

TERRANUOVA BRACCIOLINI
SAN GIOVANNI VALDARNO

LATERINA PERGINE VALDARNO

LORO CIUFFENNA

Censimento delle aree in dissesto da frana
(elementi lineari)

Pericolosità da processi geomorfologici di versante
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PF4 : Aree a pericolosità molto elevata

corona di frana attiva
corona di frana inattiva
linea di scarpata attiva
linea di scarpata inattiva

Aree a pericolosità moderata PF1
Aree a pericolosità media PF2
Aree a pericolosità molto elevata PF3
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